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OGGETTO: NEGOZI STORICI- GRANDE SUCCESSO PER LA MOSTRA ALLO SPAZIO 

CULTURA 

 
Si concluderà sabato alle 19 presso lo Spazio Cultura della Fondazione la 

mostra «Biella in vertina. Negozi storici una risorsa per la città» a cura del ricercatore 

Emanuele Rolando che ha riscosso un grande successo di pubblico registrando circa 

1.500 visitatori. 

Un evento che ha coinvolto l‘intera città grazie anche alla collaborazione dei 

negozi del centro che hanno messo a disposizione le proprie vetrine per la 

realizzazione di un percorso attraverso le più belle immagini di negozi d’epoca, alcuni 

dei quali ancora oggi attivi. 

L’attività dello Spazio Cultura continua dunque a pieno ritmo con iniziative 

lungo i due filoni della fotografia storica e dell’arte biellese, appena archiviata questa 

mostra è infatti già in programma, domenica 31 agosto, l’inaugurazione dell’antologica 

dedicata al pittore Placido Castaldi realizzata in collaborazione con Pro Loco e 

Comune di Pollone. 

«Siamo particolarmente soddisfatti di questa inizitiva che ci ha dato modo di 

dialogare intensamente con il territorio – spiega la responsabile di Spazio Cultura 

Federica Chilà – in questi anni infatti abbiamo continuato a lavorare per salvaguardare 

e contemporaneamente divulgare la memoria collettiva biellese attraverso eventi 

sempre più capillari e capaci di coinvolgere il pubblico, il successo di questa mostra ci 

conferma la bontà di questa linea d’azione che è poi quella indicata anche dal Ministro 

della Cultura Franceschini che è ben consapevole del ruolo strategico degli 

investimenti in comunicazione e divulgazione per la salvaguarda dei beni culturali». 

Spazio Cultura è infatti nato nel 2009 dalla volontà della Fondazione Cassa di 

Risparmio di Biella di valorizzare i propri beni d’arte e fotografici attraverso inizitive 

frequenti e a budget ridotti, ma capaci di coinvolgere il pubblico attraverso operazioni 

di restituzione della memoria storica alla comunità che l’ha prodotta. 



Una risorsa per il mondo della cultura biellese grazie anche alla ricca biblioteca 

specialistica e alla possibilità di consultare gli archivi fotografici biellesi digitalizzati 

oltre che di realizzare laboratori didattici per le scuole. 

 

  

 

  

 



 

 


